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FRA LIBRI E RIVISTE 


“La Biennale 
di Venezia,, 


E' uscito in questi giorni il fa- 
scicolo n. 17 della rivista «Le 
Biennale di Venezia » (editore. Al- 
fieri), che conclude l'annata 19533, 
ricco anch'esso, come i preceden» 
ti, di scritti di vivo interesse, 

L'articolo d’aperturea è dovute 
a Rodolfo Pallucchini, e tratta 
della partecipazione italiana alla 
| Biennale di San Paolo, che, i- 
neauguratasi nel dicembre del '53, 
verrà chiusa alla fine de) febbraio 
'54, Mentre alla prima Biennale 
brasiliana l’Italia aveva presen. 
tato soltanto un gruppo di arti- 
sti contemporanei, tutti attivi e 
pienamente attuali, a questa se- 
conda il comitato di scelta he 
creduto opportuno di aggiungere, 
alla rappresentanza degli artisti 
che riassumono con le opere loro 
l'attività odierna del nostro pae» 
se, anche una piccola e scelta 


rassegna storica del futurismo, 


Così da far conoscere sempre 
glio — affi @ il segretario” ge. 
nerale dell’ zione v ana 
—. codesto iNento, to ‘uf- 
ficialmente n 1909, al quale 
da qualche anno a esta parte 
ila critica in 


rizzi artistici Jiù recenti. 


A Edgar de, pittore surreali. 
sta, cediog/aicune pagine Arnoid 
araripntaie Tre tendenze diverse 
egli ‘Osce nell’orientamento 
| spirituale di codesto artista un 
|contenuto mitico e romentico 
| che lo lega al nord. una purezza 
|di costruzione che è tipicamente 
mediterranea, e una tendenza al. 
la meditazione che he caratteri 
orientali. La sua attività pittori. 
ca, allontanandosi sempre più del 
mondo reale, si volse a quello fr. 
reale del subconscio, dando luogo 
@ visioni impregnate di lirica 
tranquillità, inquadrate in una 
misteriosa orizzontalità geometri. 
ca, e cariche di un originale sim. 
bolismo. 

Tre pittori trentini, non cono= 
sciuti ancora. nel loro giusto va» 
lore — Tullio Garbari, Gino Pane 
cherì, Guido Polo —, sono presi 
in esame da Silvio Branzi, e ace 
costati fra loro per certi caratte. 
ri fondamentali che ne concilia- 
no la vicinanza. Anche se, alla 
fine, l’opera di ciascuno si pre- 
senta. con risultati assolutamente 
diversi e personali, non si può non 
ammettere come essa abbia in co- 
mune per lo meno une medesima 
giustificazione morale, 


Un referto di viva attualità è 
poi quello di Umbro Apollonio 
sulla Biennale di scultura ed An. 
versa, allestita l’anno scorso per 
la seconda volta, Per iniziativa 
del borgomastro di quella città, 
l’idea di esporre la scultura alla 
aria aperta è stata intelligente- 
mente realizzata nel parco di Mi. 
deelheim, dove il posto d’onore 
venne riserbato egli italiani, 1 
quell sono oggi da reputare alla 
testa del movimento rinnovatore 
della scultura, Sicché, di fronte a 

|[centotrentasette opere provenien» 
ti da una quindicina di paesi, se 
ne contano ottantotto del nostri 
artisti, le quali tutte si Staccano 
dalle altre ner originalità di rag. 
figlungimenti. E Parco, ove le 
sculture sono situate, appare co- 
me un museo di nuovo tipo, in 
Cui sl effettua, per così dire, una 
collaborazione fra natura ed arte, 
|{_ Altri scritti da citare sono i. 
Moltre quelli di Felice Casorati 
(«Pensieri sulla pittura d'oggi»), 


tappeto verde»), 
rende conto alti 
di progetti degli a. 


colori illusira. 


no il bel fasticolo, 
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“La Diennale di_ Venezial 


|_E' uscito in questi giorni il fascicolo n,I7 della rivista “La Biennale di 
Venezia" (editore Alfieri),che conclude l'annata I953,ricco anch'esso,come i 
precedenti,di scritti di vivo interesse, 

| B'axtieolo a tagovitinia è dovitto a Rodolfo Pallucchini,e tratta della parteci= 
pazione italiana alla Biennale di San Paolo,che,àpauguratasi nel dicembre del 
!53,verrà chiusa alla fine del febbrario '54,Mentre alla prima Biennale brasi= 
liana l'Italia aveva presentato soltanto un gruppo di artisti contemporanei,tut= 
ti attivi e pienamente attuali,a questa seconda il comitato di scelta ha credua 
to opportuno di aggiungere,alla rappresentanza degli artisti che riassumono con 
le opere loro l'attività odierna del nostro paese,anche una piccola e scelta 
rassegna storica del futurismo.Così da far conoscere sempre meglio -— afferma il 
segretario generale dell'Espossizione veneziana - codesto movimento ,nato uffi» 
cialmente nel I1909,e al quale da qualche anno a questa parte la critica inter= 
nazionale riconosce una specile importanza di formulazioni per i frutti da essg 
manifestati in alcuni degli indirizzi artistici più recenti. 

| ABagard Ende,pittore surrealista,dedica alcune paggine Arnolà Mardesteig,Tre 
tendenze diverse egli riconosce nell'orientamento spirituale di codesto artista? 
un contenuto mitico e romantico che lo lega al nordà,una purezza di costruzione 
che è tipicamente mediterranea,e una tendenza alla meditazione che ha caratteri 
orientali,La sua attività pittorica,allontanandosi sempre più dal mondo reale, 
si volse a quello irreale del subconscio,dando luogo a visioni impregnate di li» 
rica tranquillità,inquadrate in una misteriosa orizzontalità geometràca,e cari= 
che di un originale simbolismo, 

Tre pittori trentini ) non conosciuti ancora nel loro giusto valore & Tullio 
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Garbari, Gino Pancheri,Guido Polo =, sono presi in esame da Silvio Branzi,e ac= 
don Maab 
costati fra loro per certi caratteri posmmi che ne conciliano la vicinanza.Ans 


che se,alla fine,l'opera di ciascuno si presenta con risultati assolutamente 
diversi e personali,non si può non ammettere come essa abbia in Medniazina mez 
desima giustificazione morale, 

[Un referto di viva attualità è poi quello di Umbro Apollonio sulla Biennale 
di scultura ai Anversa,allestita l'anno scorso per le seconda volta.,Per inizia= 
tiva del borgomastro di quella città,l'idea di esporre la scultura all'aria a= 
perta è stata intelligentemente realizzata nel parco di liideelheim,dove il post 
d'onore venne riserbato agli stmdteri italiani, i quali sono oggi da reputare 
la testa del movimento rinnovatore della scultura,Sicché,di fronte a centotrens 
tasette opere provenienti da una quindicina di paesi,se ne contano ottantotto 
Dei aosfivmbidfi, le quasi lf SC 
ici i, diana dalle altre per Woriginalità 404#Vkbro raggiungimenti, 
E il parco,ove le scuture sono situate,appa re come un museo di nuovo tipo,in c 
si effettua,per così dire,una collaborazione fra natura ed arte. 

[Artri scritti da citare sono inoltre quelli di Felice Casorati (“Pensieri 
sulla pittura d'oggi"),di Paul Arnold (“Pour Luerèce" testamento letterario di 
Jeen Giraudovx) di P.ll. ("Notizie da Parigi:Scenari e fantasie"),di Juliane Roh 
("iotizie dalla GermaniasI colloqui di Darmstadt"),di Sandro Danzi (“Lofionne e 
il tappeto verde").La rivista,che rende conto altresì di una serie di progetti 
degli allievi del CIA per la riorganizzazione degli edifici della Biennale ve= 
neziana aà Giardini,si chiude col solito "Bollettino" delle mostre in Italia e 
all'estero,dei premi,delle pubblicazioni più recenti,ecce.Un buon numero di ri= 


produzioni in bianco e nero e a colori illustrano il bel fascicolo. 
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CRONACA DEI LIBRI 


Gli ultimi due fascicoli 
de “La Biennale di Venezia,, 


Rispetto alla precedente la nuova serie della rivista 
si qualifica come intesa. a un maggior interesse critico 


"Il (Cuopedbuo*, 2% Neeuhe 1958 


Con il n, 31, uscito in que- 
sti giorni per i tipi della Fer- 
rari, la rivista «La Biennale 
di Venezia» — arte, cinema, 
musica, teatro — allinea un 
secondo fascicolo della’ nuova 
serie, che, insieme con il n. 
30, consente di precisare ulte- 
riormente, come è naturale in 
una pubblicazione periodica, il 
carattere e le funzioni che 1” 
niziativa editoriale della Bien- 
nele intende assumere. 


i-|te iniziative. consimili, 


culturale della nuova serie de 
«La Biennale di Venezia », si 
deve riconoscere che il giudizio 
generale non può essere che 
positivo, e che con tale stru- 
mento. il glorioso ente vene- 
ziano mostra di voler operare 
con nuova fresc nell’: 

bito della cultura artistica in- 
ternazionale ove, fra le mol. 
«La 
Biennale di Venezia» si cuali- 
fica per una sua nota «ili au 


am. |ne museogr: 


Albini, analizza quindi, in un 
saggio illustrato con larghezza) 
di fotografie esplicative, fun-| 
zioni e architettura del museo,| 
e i problemi culturali e tecni- 
ci che la coscienza contem- 
poranea pone alla sistemazio 
afica. 

Con brevi parole Umbro A- 
pollonio introduce quindi a 
un esame. strutturale dell’'ope- 
ra dello scultore veneziano 
Alberto Viani, illustrate anche 


con disegni e schizzi fuori te 
sto dell'artista, La rivista reca 
inoltre due saggi, del critico ci- 
nematografico danese Erik Ul 
richsen, sulla celebre attrice 
del primo cinema muto, Asta 
Nielsen, e del critico musicale 
tedesco Hans H., Stucken 
schmidt, che tratteggia le 
nuove ricerche della musica 
dodecafonica, della musica e 
lettronica, della musica con- 
creta, intrattenendosi sulle ul.| 
time opere di Strawinsky, co- 
me sui più giovani composito. | 
ri europei. 

Wladimiro Dorigo, illustra 


torevolezza e originalità, 
Come il lettore ricorderà, il 
n. 30 della rivista recava, fra 
gli altri, un profondo saggio 
di Sergio Bettini, dal titolo 
« Arte e critica », che con auto- 
rità si inoltrava nella sceve 
razione dei problemì che l'ar 
te contemporanea, con le sue 
forme e le sue motivazioni» ri 
voluzionarie, pone non solo al 
pubblico, ma anche alla criti- 
ca militante. Seguivano fra gli 
altri saggi del critico francese 
Francastel (su Braque), di Ze- 
vi (sul nuovo padiglione del 
Canadà ni Penrt), di suit o 
riol (sulla giovane pittura uindi rtendo dalla tormen- 
liana), mentre Pallucchini ri- Cata pr Rita pepe y padiglio-| 
cordava la figura e l’opera dellni dei Giardini, i nuovi pro 
M, Piovesan, ed Ammannati]getti vincitori del Concorso,| 
documentava il successo della|per jl padiglione centraie del- 
«riforma» della Mostra dellj3 Biennale, intrattenendosi 
Cinema. sulle funzioni degli stessi e sul 
Questo n. 31, testè uscito,|più generale problema di una 
presenta un sommario altret architettura moderna per le & 
tanto interessante. Dopo l’a-|sposizioni dell’arte contempo | 
culo. PA profondo, discorso con|ranea. | 
cuil stro Moro Come il numero prece 
nello scorso giugno, la XXIX|dente, gi n Orsarvato:| 
re non sia immemore di ascen-' Biennale, il fascicolo reca un|rio» chiude le 54 pagine di 
denze e imprevisti di caratte-|esteso saggio del critico tede-|grande formato della rivista, 
re ‘ culturale, di condiziona-|sco Friedrich Bayl, sul Pro-|che è illustrata con quattro, 
| menti psicologici derivanti dal-|blema de] segno nella nuova|grandi riproduzioni in quat 
l’ambiente sociale, di determi-|pittura, sulle funzioni @ Suiltricromia, di opere di Klimt,, 
nazioni linguistiche e forma-|contenuti di cui la sigla gr8-|Wols, Manessier, Tobey, e una 
li conseguenti a una interna|fica e cromatica si carica e fa|sessantina di perfette illustra) 
analisi del principio espressi-|espressione in molta parte del-|zioni in bianconero, e reca, 
vo o funzionale, e della suajla pittura detta oggi astrat-| une copertina originale del 
| forza di qualificazione del pro- ta. Segue un articolo, notevole | pittore Emilio Vedova, Fuori 
i dotto. artistico. per la vasta indagine filnlogi-|testo, i riassunti in francese, 
Se a tali motivazioni si può|ca, di Enrico Crispolti, che ri-|inglese e tedesco dei testi con-| 
ricondurre — e su esse con-|ferisce le tappe, le ispirazio-|tenuti nel fascicolo. 
frontare, per valutarli, i sin-|ni, le opere dello scultore Ar- * # * 
\goli fascicoli — l'intendime: Martini, L'aroh, 2 


Rispetto alla serie preceden- 
te, la nuova serie della rivista 
(direttore Umbro Apollonio, 
redattore capo Wladimirn Do- 
rigo) si qualifica come intesa 
a un maggiore interesse criti- 
co, condotto su un metro ri- 
gorosamente storico, nei. ri 
guardi di tutte ‘le forme arti 
stiche della contemporane:tà; 
un interesse quindi che esula 
da una considerazione n.rra- 
mente cronistica dei fatti del- 
l’arte moderna, per riguardare 
alle molteplici insorgenza fe 
inomeniche in cui l’ispirazione 
| artistica e il pensiero estetico 
si esplicano oggidì, Un siffatto 
lavoro culturale, lungi dal li- 
mitarsi e una critica contenu- 
tistica o anche formale di ca- 
rattere tradizionale, esercita 
ta sugli stili; e sulle iconogra- 
fie, appare inteso alla docu- 
mentazione interpretata a al 
lla ricostruzione vitale della ge- 
nesi e della ragione di ogni 
prodotto, anche di serie che 
attinga significazione artisti 
ca: sì che il giudizio di valo 
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LA BIENNALE DI VENEZIA ” eli pe 


MOSTRA INTERNAZIONALE 
D'ARTE CINEMATOGRAFICA 


FESTIVAL, INTERNAZIONALE 
DEL TEATRO DI PROSA 


E! uscito il n, 35 della rivista FESTIVAL INTERNAZIONALE 
DI MUSICA CONTEMPORANEA 


"La Biennale di Venezia" 
ARCHIVIO STORICO 


D'ARTE CONTEMPORANEA 


Venezia, 12 Gennaio I959 


E' uscito in quesfi giorni il fascicolo n. 35 della rivista "La Biennale 
di Venezia" con una copertina del pittore jugoslavo Gabriel Stupica, Il fascicolo, di 
48 grandi pagine di testo con una quarantina di illustrazioni in nero e a colori, si 
apre con un saggio di Giulio Carlo Argan intitolato "Materia, tecnica e storia nello 
Informale", nel quale l'illustre studioso e storico dell'arte mette in luce i carat 
teri, i limiti e la posizione di questo movimento fra le correnti artistiche del no- 
stro secolo, la caretteristica comune delle molte correnti degli Informali, e nel 
conseguente tecnicismo antideologico un'aspra denuncia della condizione d'angoscia 
della tecnica moderna. Avverto inoltre che il rifiuto di concepire la storia secondo 
una prospettiva ideologica, impone di ricercare nel passato certe premesse dalle qua- 
li dipenderanno, nell'avvenire;, certe logiche conseguenze, mentre è nell'"internazio- 
nalità del presente" cho gli informali vedono la maniera di dare un senso di passato, 
strappandolo all'inerzia delle cose finito e del tempo scaduto, e di orientare la co- 
scienza davanti alle infinite possibilità del futuro, distinguendole dalle infinite 
eventualità del caso» 


Nell'articolo "La soglia Maya", Jupp Emst fa il punto sulla situazione del- 
l''industrial design", commentando il pensicoro di Raymond Loewy su tale materia. Il 
noto designer americano afferma infatti che un esperto modellatore di prodotti indu- 
striali sa, por istinto, stabilire dove nel caso singolo incomincia la zona critica, 
nella quale un progetto raggiunge il massimo di porfezione possibile compatibilmente 
con l'accettabilità da parte del compratore, Tale punto viene chiamato "soglia Maya", 
dalle lettere iniziali dello slogan "Most Advanced Yot Acceptable". 


Nel saggio successivo Vera Pintaric Horvat, prendendo spunto dal senso di sor- 
presa c dalle lodi tributate a qualcho artista jugoslavo "astrattista", rileva che an- 
che se l'arte astratta non è in Jugoslavia tanto ricca e varia come in altri paesi, 

e anche se esistono peculiari condizioni di sviluppo, non si deve pensare a casi iso- 
lati, ma nascenti inveco da una situazione: artistica che deve vonir considerata come 
parte di una totalità europea collegata da problemi ce tendenze comuni. 

Nella rubrica "Occasioni del tempo", Umbro lpollonio, direttore della rivista, 
rileva con lo scritto "Dei valori dello tendenze" l'errore di assegnare alle tendenze 
in campo artistico un significato che va oltre il ruolo che ad esse compete nel farsi 
artistico, dimenticando invece i valori delle singole perannalità,gli unici che conti- 
no veramente. 

Segue nello stesso fascicolo una nota di Heinz-Klaus Metzger sulla musica 

elettronica,in cui si chiariscono i rapporti che intercorrono tra la stessa,la musica 
tradizionale,particolarmente nell'impiego radiofonico. Con le sue "Note sull'archeolo- 
nel teatro moderno" Cosare Molinari, riferendosi alla pubblicazione delle relazioni 

di due famose messe in scena di Sacre Rappresentazioni,sostiene l'opportunità di rea- 
lizzare una storia dol teatro con il toatro, mediante una stretta collaborazione tra 
gli uomini di teatro cho si dodicano allo ricostruzioni toatrali, c gli studiosi. 
Segue infine un articolo di Carlos Maria Stachlin, che riferisce sulle iniziative, 
positive e negative, adottate per risolvere concretamente il problema della produzio- 
ne di film por ragazzi. 

Chiude' il fascicolo la consuota rubrica "Osservatorio", con informazioni e 
brevi commonti su manifestazioni cd oventi d'arte figurativa,cinema, teatro e musica 
in tutto il mondo. 


CD Usl - rà: sale n Volu; 


“LA BIENNALE DI VENEZIA. INTERNAZIONALE D'ARTE 

INTERNAZIONALE D'ARTE 
MOSTRA INTERNAZIONALE 
D'ARTE CINEMATOGRAFICA 


di 


FESTIVAL INTERNAZIONALE 
DEL TEATRO DI PROSA 


FESTIVAL INTERNAZIONALE 
DI MUSICA CONTEMPORANEA 


i ARCHIVIO STORICO 
E'uscito il N. 32 de "La Biennale di Venezia! contemporanEA 


Venezia, 19 Febbraio 1959 


T! uscito in questi giorni il n. 32 (settembre 1958) della 
rivista "La Biennale di Venezia". 

| Il fascicolo, lussuosamente stampato e riccamente illustrato 
con una sessantina di riproduzioni artistiche in bianco e nero e in 
quattricromia, contiene un saggio di Guido Piovene sul tema "Le arti 
8 l'unità culturale dell'uomo", e uno di Lionello Venturi riepilogan- 
te in termini storici e critici la vicenda artistica del grande pitto- 
re Georges Rouault, scomparso lo scorso anno. Giuseppe Marchiori e GU- 
ran Schildt affrontano poi, rispettivamente con una lettura delle ope- 
re e un ricordo di colloqui con l'artista, la personalità originale del- 
lo scultore romeno-francese Constantin Brancusi. Segue un saggio documen- 
tato e ricco di informazioni di Mieczyslaw Porebski sul movimento rinno- 
vatore del "formismo", che agitò l'arte polacca negli anni seguenti la 
prima guerra mondiale. Taoardo Bruno è autore di un articolo dedicato 
alla personalità di. regista e attore cinematografico di Inrich von 
Stroheim, di cui è stata presentata alla XIX* Mostra d'arte cinemato- 
grafica di Venezia una notevole retrospettiva, mentre Roman Vlad pre- 
senta con acuta perizia e tecnica analitica la grande composizione di 
Igor Strawinsky, presentata al XXI° Festival Internazionale di musica 
contemporanea dello scorso settembre a Venezia: "Threni, id est Lamente 
tiones Jeremiae Prophetae". La rubrica "Osservatorio" e gli ampi riassun- 
ti in lingua francese, inglese e tedesca concludono il fascicolo di circa 


sessanta pagine, che è in vendita nelle migliori librerie. 


Dini da 
‘LA BIENNALE DI VENEZIA’ ar 


MOSTRA INTERNAZIONALE 
D' ARTE CINEMATOGRAFICA 


FESTIVAL INTERNAZIONALE 


B!' uscito il n. 34 della rivista "La Biennale di Venezia 0 DI PROSA 


FESTIVAL INTERNAZIONALE 
DI MUSICA CONTEMPORANEA 


ARCHIVIO STORICO 
Venezia, 31 Agosto I9ARIE CONTEMPORANEA 


E' uscito nei giorni scorsi il fascicolo n. 34 della rivista 
"La Biennale di Venezia", con una copertina originale del pittore Antonio 
Music. Il fascicolo, di 50 pagine di testo con oltre una cinquantina di 
grandi illustrazioni in nero e a colori, si apre con un saggio di Gian 
Alberto Dell'Acqua, segretario generale della Biennale, dal titolo "Rap 
presentazione e realtà pittorica". Il saggio, che parte dal recente stu- 
dio di Gilson, "Painting and reality", consente un giro d'orizzonte gene- 
rale sulle moderne estetiche in atto nell'arte e nella critics, fino al- 
\ la conclusione di Gilson secondo la quale "l'esperienza ormai compiuta 
di una pittura non rappresentativa prova soltanto che anche questa via è 
percorribile, nè esclude per il futuro la possibilità di un diverso gene- 
re di pittura", ponendosi tuttavia, sulla scorta di un altro recente li. 
bro di Jacques !laritain, "Creative Intuition in Art and Poetry", la que- 
stione se nella qualità puramente plastica a cui la pittura può ridursi 
senza uccidere se stessa, come una volta per tutti è stato dimostrato da 
Mondrian, non sopravviva alcuna allusione al mondo esistenziale della na- 
tura, una sia pur rarefatta "sostanza conoscitiva". 


Jean Lescure affronta poi, in un originale scritto racchiudente 
il pensiero di Jean Fautrier,chiaramente espresso in un'articolata inter- 
vista, il problema della poetica e delle ragioni culturali profonde del- 
l'arte del maestro francese. L'articolo è illustrato con una quindicina 
di riproduzioni di opere del pittore, in nero e a colori, lungo l'arco di 
un trentennio di lavoro. Segue nel fascicolo un saggio di Gillo Dorfles 
sulle creazioni plastiche più racenti di Arnaldo e Giò Pomodoro, due ar 
tisti milanesi noti ormai in Italia e all'estero per numerosissime mo- 
stre, che partiti da una lavorazione di carattere artigianale (gioielli 
e altro) sono giunti a una più vasta e originale opera scultorea. Nel- 
la rubrica "Occasioni nel tempo" Umbro Apollonio, direttore della rivi- 
sta, tocca nella nota "Istanze di storia e cultura" i problemi investi 
ti dalle recenti polemiche sulle attività della Galleria Nazional& 
d'Arte Moderna di Roma, mentre Luigi Pestalozza riferisce con stimolan- 
te impostazione critica sui redenti saggi di sociologia musicale di 
Theodor Wiesengrund-Adorno. Seguono infine un saggio storico-critico di 
Thomas Milani, "Vie del film sull'arte", nel quale occupano un posto par 
ticolare i registi italiani Alessandro Blasetti, Luciano Emmer, Egrico 
Gras e Francesco Pasinetti, di cui è stata mostrata l'opera nella II° Mo 
stra del Film sull'arte dello scorso giugno, e una nota di Giacomo Anto- 
nini, "Scuola del Teatro di Mosca", in cui si dà conto di quanto debba 
al grande teatro russo di Stanislavsky l'evoluzione dell'arte drammati- 
ca contemporanea nei suoi aspetti più diversi. La rubrica "Osservato- 
rio", nelle sue varie sezioni Arte figurativa, Cinema, Teatro e Musica, 
‘chiude usualmente il ricco fascicolo. 
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Ufranr 4 


Signor direttore, 


nel fondo «A quali 
condizioni >» lei indiret- 
tamente conferma quan- 
to ha scritto l'Unità del 
17 c.m. circa la ‘votazio- 
ne degli agenti dì Ps a, 
Milano. Nella. caserma 
«Annarumma» ben due- 
cento agenti, secondo la 
Unità, avrebbero votato 
\ Pei. cosa sarebbe 
gravissima e tutti colo- 


- ro che come me hanno 
. commentato il fatto, si 


sono dimostrati indignati 
e preoccupati. 


Caro lettore, non ab- 
biamo ritenuto di dover 
chiedere alcuna conferma 
o smentita al comando 
della caserma «Annarum- 
ma», poiché pensiamo che 


la notizia, oltre che.wero- 
| simile, sia anche vera. Ai 


comunisti, l'ho detto più 


| volte, possiamo rimpro- 


verare molte cose, o tut-. 
to, tranne che di non es- | 
‘ sere serieNé attribuiamo 
loro poterì paranormali 
per essere riusciti a leg- 


gere dentro le urne. Si 


sono limitati a pubblica- 
re sul loro giornale di 
partito una ‘notizia fon- 
data su un calcolo dedut-.. 
tivo molto semplice. I vo- 


. sere gégli agenti della vi- 


IL G(oRNALE 


22/6/75 


Ho parlato con un alto 
ufficiale dei Carabinieri 
il quale ha smentito tut- 
to per il semplice moti- 
vo che nelle caserme non 


» ci sono seggi elettorali, 


quindì. la. notizia. del- 
l'Unità è falsa. Ma, ‘poi ha 
soggiunto: Tutto è possi- 
bile con Varia che tira!. 
Può il Giornale confer- 
mare la notizia? Il com- 


mento. non importa, per- . 


ché, se la notizia è vera. 
lei l'ha già fatto nel fon- 
de citato. 


Pellegrino Santucci 


caserma’ di polizia. 


L’Unit. à ha calcolato che 
| l'aumento dei voti comu- 


nisti, in quel seggio, ri- 
spetto al 1972, era stato 


_ dal 9,7 al 29,8 in punti 
di percentuale. | 
Dobbiamo perciò accet- i 
tare il fatto come indica- 
‘tivo di quel cedimento 


dello Stato e dei partiti 
dî governo da moi ripe- 
tutamente denunciato, di 


‘ può succedere di 


Rimedi, non commenti 


cui le ultime elezioni so- 
no state la inevitabile di- 
mostrazione. 

Se i comunisti’ sono 
riusciti ad ‘avanzare du- 
vunque e in tutti i ceti, 
facendosi largo. tra le 
macerie della nostra so- 
cietà, non vedo perché 
non debbano essere riu- 
sciti ‘a penetrare, anche 
nelle caserme della poli- 
zia dei cui gravissimi 
problemi di trattamento 
economico, di regolamen- 
to, dì prgetigio, abbiamo 
scusso, anche con 
approfondite in- 
este, accusando aper- 
amente lo Stato di non 
aver saputo ripagare co- 
me si meritavano proprio 
coloro ai quali affidava 
la sua tutela. 

La risposta che lei ha 
avuto da un «alto uffi- 
ciale» deì carabinieri è 
del resto abbastanza elo- 
quente. Con l’aria che ti- 
ra, e che contìnuerà a ti- 
rare se î partiti non met- 
teranno la testa a partito, 
tutto. 
Cì esimiamo da.un com- 
mento, seguendo la sua 
esortazione, poiché sa- 
rebbe superfluo. Qui non 
c’è più niente da com- 
mentare, caro amico. C'è 
solo da rimediare. Ì 


Li 


